
 
TORNARE… TORNARE 

 
Tornare, tornare arreso perdente, tornare sommesso sui passi… 

per non svanire, per non annullarsi, per non scomparire! 
Tornare è di sprone sebbene sconfitto, cedente, è vitale, 
l’orgoglio è suicida! Suicida… non certo ferente omicida, 
si rivolge contro, annienta, nulla concede, non fa sconti. 

Indulgere, non farsene carico è stolto, è presunzione è supponenza, 
non può debellarsi quel che nasce spontaneo, di slancio, fervido, 

nell’intimo, nel profondo dell’essere, s’appropria, procede imperioso, 
superbo, sovrano, erto germoglia, si fa essenza, sostanza, 

 fremito, palpito, spasimo, dolenza via via… vita prorompente, 
vita che preme che urge, vita che freme che vibra, rivendica, implora, 

vita che anela, che brama, che ansima langue… ahi vita, delusa, elusa, tradita! 
La materia e l’umano in simbiosi, il connubio, la sintesi, al congruo incline 

 irrompe a piè giunti, elude, lacera tormenta, noncurante, impietoso. 
Epperò non debella la massima essenza, non smorza il fuoco primario, 

non altera ardori e tornare urgenza diviene, bisogna, impellenza! 
Non agire è inaridirsi, svuotarsi, è sminuire inasprirsi ecclissarsi, 

è cadere nel baratro smunto, inerme, miserrimo… è perire vivendo. 
Tornare che balsamo attinge, che pare si acquieti l’umore si plachi, 

riproporsi, lottare con fervore novello, osare, forzare l’evento, 
ricomporre il connubio, ricucire le parti sdrucite, rigenerarsi, 

già non percettore d’essere vacuo, posposto, frustrato perdente. 
Tornare, sfidare il fato meschino, tornare… cercare la sorgente, 

ritrovare la fonte suprema, ghermirla, introdursi nell’alveo agognato, 
 affondare, sedare l’arsura l’angoscia, fruirne l’essenza, assurgere, 

scalfire l’ambascia e tornare, tornare ai meandri dei sogni, gravitare 
urgere, la vita è giubilo, è grata la vita è magia, la vita è fulgore.  

Tornare, cercare la guida, la meta smarrita, ritrovare la lena, 
riacquisire vigore, affrontare la mischia, indurre seppur col timore 

dell’incipiente annoso distacco, di un nuovo affannoso abbandono. 
Tornare, tornare cedente, tornare sui passi con piglio, spronare, 

tornare con fede nel giogo, crederci, tornare con fare fanciullo, sollecitare, 
tornare e bearsi da poi che il farlo ci è dato ed è ancora di noi, 

tornare fin quando respiro al respiro si leghi, si aggrappi, 
ci sorreggan le forze restanti, ci vegli la sorte, ci supporti il fato il destino! 

L’avaro destino, l’amaro destino! La sorte… la sorte matrigna, crudele, 
la dea glaciale, bendata, concreta che veste da donna sovente, 

che veste di nero, che veste di fiele! 
Il battito flebile infine e la speme… la speme, 

la speme carente, la speme fuggente!  


